


CONTENUTI DELLA VARIANTE

     Il Comune di Murello ha determinato di modificare il vigente Piano Regolatore 

Generale Comunale apportando le seguenti modifiche: 

1. Modificando  l’Area  Artigianale  di  Completamento  e  l’Area  Inedificabile 

adiacente, posta a ridosso della prima per tutelare in prima istanza il futuro 

sviluppo  della  seconda;  nella  fattispecie,  si  è  operato  uno  “scambio”  di 

destinazioni d’uso della aree con una riduzione (mq. 80) delle aree a vocazione 

artigianale; una piccola porzione (mq. 169) di area residua, è stata accorpata 

all’area residenziale (satura) adiacente, cosa che di fatto era già. 

     Per la redazione della Variante sono state tenute in considerazione le prescrizioni 

del  Piano  Territoriale  Regionale  approvato  dal  Consiglio  Regionale  e  del  Piano 

Territoriale Provinciale della Provincia di Cuneo approvato.

TUTELA AMBIENTALE

     La variante si pone l'obiettivo di migliorare l'utilizzo di razionalizzare le scelte 

urbanistiche in funzione di sopravvenute esigenze. 

Sono quindi tenuti in considerazione la conservazione del paesaggio e della 

vegetazione  naturale,  la  salvaguardia  delle  risorse  agricole,  dell'inquinamento 

acustico, atmosferico e luminoso.



 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI VARIANTE

     Le superfici sono poste ad est del concentrico in aree già destinate ad attività 

produttive.



VINCOLI TERRITORIALI ED AMBIENTALI

     Le  aree  proposte  in  variante  non  risultano  soggette  a  a  particolari  vincoli 

territoriali ed ambientali ed in particolare:

 aree  a  parco  ed aree  protette:  Murello  confina  a  nord  con  il  comune di 

Polonghera  che  è  inserito  quale  “Comunità  dei  Parchi”  “Aree  protette  del 

Monviso”.

 Sistema cartografico online della Provincia:  il Sistema Cartografico online 

della  Provincia  inserisce,  nella  mosaicatura,  già  le  aree  previste  in  “Aree 

Produttive”;



 Siti  di  importanza  Regionale:  il  Sito  più  vicino  risulta  essere  quello  di 

Cavallermaggiore posto a circa 5 km. dalle aree interessate;

 Aree sottoposte a vincolo paesaggistico:  non vi  sono aree nelle  vicinanze 

soggette a vincolo paesaggistico; le aree più prossime riguardano i vincoli di 

150 metri dalle sponde di corsi d'acqua;

 Siti Archeologici:  non vi sono siti  Archeologici nel comune nè nei comuni 

confinanti;

 Vincolo Idrogeologico: le aree non sono sottoposte a vincolo idrogeologico;

 Edifici Vincolati: si riporta di seguito l'elenco dei beni architettonici vincolati;

    







Di seguito si riportano stralci relativi al territorio del Comune di Murello delle Tavole 

2 e 4 con relative legende del vigente Piano paesaggistico regionale (Ppr), approvato 

con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 sulla base dell’Accordo, firmato a Roma 

il  14 marzo 2017 tra il  Ministero dei  beni  e  delle  attività  culturali  e  del  turismo 

(MiBACT) e la Regione Piemonte.









PIANO TERRITORIALE REGIONALE

     Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, 

ha approvato il nuovo Piano territoriale regionale. Il nuovo piano sostituisce il Ptr 

approvato nel 1997.

Il Ptr rappresenta lo strumento di connessione tra le indicazioni derivanti dal sistema 

della  programmazione regionale e il  riconoscimento delle vocazioni del  territorio; 

fonda le sue radici  nei  principi definiti  dallo Schema di sviluppo europeo e dalle 

politiche di coesione sociale ed è pertanto incentrato sul riconoscimento del sistema 

policentrico  regionale  e  delle  sue  potenzialità,  sui  principi  di  sussidiarietà  e  di 

copianificazione.

L’analisi  del  sistema  regionale  si  è  basata  sulla  individuazione  di  alcune 

precondizioni strutturali del territorio per la definizione di politiche di pianificazione 

strategica regionale, definite con riferimento a cinque strategie, comuni a Ptr e Ppr.

STRATEGIA  1  -  Riqualificazione  territoriale,  tutela  e  valorizzazione  del 

paesaggio

È  finalizzata  a  promuovere  l’integrazione  tra  la  valorizzazione  del  patrimonio 

ambientale–storico–culturale  e  le  attività  imprenditoriali  ad  essa  connesse;  la 

riqualificazione  delle  aree  urbane  in  un’ottica  di  qualità  della  vita  e  inclusione 

sociale,  la  rivitalizzazione  delle  “periferie”  montane  e  collinari,  lo  sviluppo 

economico e la rigenerazione delle aree degradate.

STRATEGIA 2 - Sostenibilità ambientale, efficienza energetica

È  finalizzata  a  promuovere  l’eco-sostenibilità  di  lungo  termine  della  crescita 



economica, perseguendo una maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse.

STRATEGIA  3  -  Integrazione  territoriale  delle  infrastrutture  di  mobilità, 

comunicazione, logistica

È finalizzata a rafforzare la coesione territoriale e lo sviluppo locale del nordovest 

nell’ambito di un contesto economico e territoriale a dimensione europea; le azioni 

del Ptr mirano a stabilire relazioni durature per garantire gli  scambi e le aperture 

economiche tra Mediterraneo e Mare del Nord (Corridoio  24 o dei due mari) e tra 

occidente e oriente (Corridoio 5).

STRATEGIA 4 - Ricerca, innovazione e transizione economico produttiva

Individua  le  localizzazioni  e  le  condizioni  di  contesto  territoriale  più  adatte  a 

rafforzare  la  competitività  del  sistema regionale  attraverso  l’incremento  della  sua 

capacità di produrre ricerca e innovazione, ad assorbire e trasferire nuove tecnologie, 

anche in riferimento alle tematiche di frontiera, alle innovazioni in campo ambientale 

e allo sviluppo della società dell’informazione.

STRATEGIA 5 - Valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali

Coglie  le  potenzialità  insite  nella  capacità  di  fare  sistema  tra  i  diversi  soggetti 

interessati alla programmazione/pianificazione attraverso il processo di  governance 

territoriale.

Ambiti di integrazione territoriale (Ait)

Si  è  scelto  di  suddividere  il  territorio  regionale  in  33  Ambiti  di  integrazione 

territoriale  (Ait),  a  partire  da  una  trama  di  base  formata  da  unità  territoriali  di 

dimensione intermedia tra quella comunale e quella provinciale, e di identificare con 

essa il livello locale del piano.

Murello è compreso nell’ambito di integrazione territoriale n. 29  di Savigliano.

Gli elaborati sono:

 Relazione

 Tavole della conoscenza 

Tavole A,B,C,D,E: relative alle 5 strategie del piano 

Tavole  F1,F2:  collocano  il  Piemonte  all’interno  del  contesto  europeo  e  

nell’area padano-alpina



 Tavola di progetto

 Norme di attuazione

 Rapporto ambientale

 Rapporto ambientale - Sintesi non tecnica.

Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT) e comuni di appartenenza

I Livelli della gerarchia urbana individuati sono:

a)  i  centri  di  livello  inferiore  presentano  di  regola  una  popolazione  gravitante 

compresa  tra  i  10.000  e  i  25.000  residenti.  La  soglia  demografica  minima viene 

abbassata  a  5.000 residenti  in  aree  periferiche  a  debole  densità  abitativa,  cioè  in 

contesti territoriali in cui anche centri minori svolgono una funzione di relais urbano 

di vitale importanza. Essa sale invece a 20.000 nell’area metropolitana di Torino (1° e 

2° cintura) in quanto in questo contesto l’offerta di servizi dei centri in rapporto ai 

residenti circostanti si riduce a causa dell’elevata mobilità interna della popolazione 

che dà luogo ad “evasioni” verso i centri vicini più dotati;

b) i centri di livello medio hanno aree di gravitazione di regola comprese tra i 25.000 

e i 100.000 residenti, con soglia minima di 50.000 nell’area metropolitana di Torino 

per il motivo sopra ricordato;

c) i centri di livello superiore hanno gravitazioni superiori ai 100.000 residenti, senza 

superare i 600.000;

d)  il  livello  metropolitano  è  raggiunto  dalla  capitale  regionale,  la  cui  area  di 

gravitazione  per  servizi  di  livello  superiore  (dell’ordine  di  3  milioni  di  abitanti) 

corrisponde al territorio regionale, esclusa l’intera fascia orientale gravitante in buona 

parte su Milano e in minor misura su Genova,  ma con l’aggiunta di  gravitazioni 

parziali dalle province di Savona e Imperia.





















Tra gli obiettivi specifici prioritari, al capitolo 4 (Ricerca, Innovazione e transizione 

economica-produttiva) il punto 4.3 è il seguente:



P4 Componenti Paesaggistiche 

Variante 



PIANO TERRITORIALE PROVINCIA DI CUNEO

Il Piano Territoriale Provinciale, adottato con delibera del Consiglio Provinciale n. 52 

in data 5.9.2005, è stato approvato dalla Regione Piemonte con provvedimento di 

Consiglio n. 241-8817 del 24.2.2009.

Il  Piano Territoriale  Provinciale  si  integra  con il  Piano Territoriale  Regionale,  ne 

specifica le scelte le coordina con le strutture e emergenze provinciali.

La carta dei caratteri territoriali e paesistici, di cui si riporta di seguito lo stralcio che 

comprende il Comune di Murello, specifica le scelte del PTP riguardanti gli aspetti 

paesaggistici, culturali ed ambientali.





La carta della capacità d’uso dei suoli, di cui, parimenti, si riporta di seguito stralcio 

del Comune di Murello, specifica gli aspetti del PTP.



L'art. 3.4 delle Norme del PTP riguarda le aree a dominante costruita che identifica 

quelle oggetto di variante, in specifico si prescrive che il perimetro delle stesse possa 

essere ulteriormente aggiornato ed integrato dai PRG (e loro Varianti) in conformità 

con il PTP.

Si riporta di seguito l'articolo del PTP in oggetto.

 



La carta degli indirizzi di governo del territorio, di cui, parimenti, si riporta di seguito 

stralcio del Comune di Murello, specifica gli aspetti infrastrutturali ed urbanistici del 

PTP.



PIANO  REGIONALE  PER  IL  RISANAMENTO  E  LA  TUTELA  DELLA 

QUALITA' DELL'ARIA

Con Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2019, n. 24-903 Verifica ed 

aggiornamento  della  zonizzazione  e  della  classificazione  del  territorio  regionale 

piemontese ed aggiornamento del relativo programma di valutazione della qualita' 

dell’aria ambiente, ai sensi degli articoli 4 e 5 del d.lgs. 155/2010 (Attuazione della 

direttiva 2008/50/CE relativa alla qualita' dell'aria ambiente e per un'aria piu' pulita in 

Europa). 

Il Comune di Murello presenta i seguenti parametri:



PREVISIONI DELLA VARIANTE

Le aree in oggetto di variante sono tutte comprese in aree completamente urbanizzate 

e poste nel  concentrico o in Centri  abitati  ai  sensi  della  L.R.  56/77 e s.m.i.  o in 

località in cui sono presenti solamente fabbricati produttivi e di civile abitazione.

Le aree in cui  sono localizzati possibili interventi di tipo produttivo sono attualmente 

poste  in  classe  I  di  utilizzazione  urbanistica  dalla  Carta  di  Sintesi  redatta  per 

l'Adeguamento  al  P.A.I.  del  Piano  Regolatore  Generale;  quindi  con  possibilità  di 

utilizzo immediato.

Di seguito si riportano gli stralci cartografici della variante.



Ante Variante 



Post Variante 



COMPATIBILITA' CON PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE

In relazione a quanto esposto sino ad ora, è possibile constatare che gli interventi 

previsti  nella  variante  in  oggetto,  sono  compatibili  con  il  Piano  Territoriale 

Regionale,  con  il  Piano  Paesaggistico  Regionale  e  con  il  Piano  Territoriale 

Provinciale; sono altresì compatibili con il Piano Regionale per il risanamento e la 

tutela della qualità dell'aria.

URBANIZZAZIONI DELLE AREE IN VARIANTE

 

Le  aree  sono  già  comprese  in  parti  di  territorio  completamente  urbanizzate  e 

l'obiettivo che si persegue è quello di consentire la modifica di destinazione d’uso 

rendendola compatibile con l'ambiente.

Le aree oggetto di variante sono dotate di rete di acquedotto; identica situazione è da 

considerarsi per quanto riguarda la rete fognaria; l'illuminazione pubblica è presente.

E'  già presente,  anche nelle aree oggetto di  variante,  il  servizio di  raccolta rifiuti 

compresa la raccolta differenziata.

SVILUPPO URBANISTICO PREVISTO

Le varianti consentiranno una migliore fruizione del territorio del patrimonio edilizio 

esistente e dello sviluppo economico e funzionale delle aree in oggetto.



Documentazione Fotografica

Variante 



TRASPORTI

Il Comune di Murello è collegato con Savigliano e Villafranca Piemonte mediante un 

servizio di trasporti pubblici con più corse giornaliere. Le aree oggetto di variante, 

essendo prossime al Capoluogo sono servite da questo servizio esistente, quindi con 

impatto nullo sul trasporto pubblico.

VIABILITA'

Non risultano criticità rispetto ala viabilità esistente.

CLASSIFICAZIONE DEL SUOLO

La “Carta di capacità d'uso dei suoli” è uno strumento che consente di differenziare le 

terre a seconda delle potenzialità produttive delle diverse tipologie pedologiche.

La metodologia adottata, elaborata per gli stati uniti nel 1961 da Klingebiel et al, 

considera  esclusivamente  i  parametri  fisici  e  chimici  del  suolo  e  non  tiene 

esplicitamente  in  conto  considerazioni  di  carattere  economico-strategico,  che 

vengono giustamente lasciate a economisti e politici.

A livello regionale la capacità d'uso dei suoli è uno strumento fondamentale per molti 

aspetti  della  pianificazione  territoriale,  con  particolare  riferimento  a  progetti  che 

impongono trasformazioni d'uso.

Si riporta di seguito stralcio della carta della capacità d'uso dei suoli con la relativa 

legenda.

 





Gli interventi previsti ricadono in aree già oggetto di insediamenti esistenti, ma si 

ritiene raccomandare di non “impermeabilizzare” in modo massivo le aree libere e di 

utilizzare tecniche e materiali tali da permettere il drenaggio delle acque piovane.

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

Le aree oggetto della variante sono tutte classificate per quanto riguarda l'acustica in 

classe IV compatibili con quanto previsto pertanto non si riscontrano incongruenze; 

di conseguenza non sarà necessario modificare la classificazione acustica approvata.



RISORSE ENERGETICHE ED IDRICHE

I fabbricati in oggetto dovranno seguire dal punto di vista energetico le disposizioni 

vigenti in materia che garantiranno il miglior rendimento energetico, sia durante il 

periodo invernale che estivo, si dovranno porre in atto tecnologie atte a consentire un 

risparmio  idrico  mediante  il  recupero  ed  il  riutilizzo  delle  acque  meteoriche 

provenienti  dalle  superfici  impermeabili  del  fabbricato.  Potranno  essere  altresì 

recuperate ed utilizzate mediante appositi serbatoi ed impianti di pompaggio anche le 

acque grigie provenienti dagli scarichi dei fabbricati.

INQUINAMENTO LUMINOSO

Sono presenti alcuni punti luce nelle aree previste in variante; si dovrà comunque 

procedere all'integrazione dell'impiantistica di illuminazione pubblica. 

Si dovranno comunque tenere in considerazione le norme che prevedono il calcolo 

illuminotecnico e le nuove tipologie di proiettori e di sorgenti luminose (led).



Variante 

Valutazioni ambientali Interferenze rilevate e mitigazioni proposte

Vincoli territoriali ambientali
Non insistono sull'area vincoli territoriali ed ambientali pertanto 
non si riscontrano interferenze. 

Assetto urbanistico Viene inseriti terreni con destinazione produttiva e ne vengono 
stralciati con stessa destinazione d’uso con una riduzione di 80 
mq.  viene  altresì  accorpata  una  piccola  porzione  in  area 
residenziale  satura  R2.2  di  superficie  di  mq.  169.  Non  sono 
riscontrabili interferenze. 

Viabilità e trasporti Non  si  vanno  a  modificare  situazioni  di  fatto  rispetto  alla 
viabilità e trasporti pertanto si ritiene che non siano riscontrabili 
interferenze. 

Suolo e acque sotterranee Non si riscontrano interferenze saranno limitate, con apposite 
normative le aree impermeabili nella costruzione dei fabbricati 
in modo da non gravare sulla rete di smaltimento delle acque 
meteoriche. 

Rischio idrogeologico Non sono riscontrabili interferenze. 

Usi agricoli del suolo  Non si riscontrano interferenze. 

Vegetazione ed ecosistemi Non si riscontrano interferenze. 

Paesaggio Le modifiche apportate dalla variante sono limitate e quindi non 
si ritiene che vengano modificate le prerogative del paesaggio 
con la presente variante. 

Rumore L'area  è  posta  in  classe  IV  e  quindi  non  sarà  necessario 
procedere alla modifica della classificazione acustica approvata.

Risorse energetiche ed idriche Con la variante proposta non si ritiene vengano modificate le 
risorse  energetiche  ed  idriche  pertanto  non  si  riscontrano 
interferenze.

Inquinamento luminoso Si dovranno tenere in considerazione le norme che prevedono il 
calcolo illuminotecnico e le nuove tipologie di proiettori e di 
sorgenti luminose (led).

Atmosfera e qualità dell'aria Con la variante proposta non si ritiene vengano modificate le 
risorse  energetiche  ed  idriche  pertanto  non  si  riscontrano 
interferenze.



Variante 

In relazione a quanto esposto precedentemente si propone che la variante in oggetto 

non sia assoggettata alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica.

Tale proposta e supportata dalle seguenti conclusioni:

 Non si ritiene vi siano interferenze con vincoli territoriali ed ambientali;

 Tenute  in  considerazione  le  proposte  precedenti  non  si  ritiene  vi  siano 

interferenze con la classificazione del suolo e le acque sotterranee;

 Le aree sono classificate dalla carta di sintesi per l'utilizzazione urbanistica,  in 

classe pertinente con la destinazione che si propone in variante;

 Non si riscontrano interferenze con l'uso agricolo dei suoli;

 La vegetazione e gli ecosistemi, non risulteranno compromessi dalle proposte 

della  presente  variante  anche  in  considerazione  dell'individuazione  e  del 

mantenimento di aree verdi intercalate a quelle edificabili;

 Le  aree  oggetto  di  intervento  risultano  inserite  in  aree  già  edificate  e 

mantenendo  le  tipologie  costruttive  dei  fabbricati  circostanti,  di  altezza  e 

dimensioni limitate, sarà garantito il corretto inserimento paesaggistico;

 Le risorse energetiche e idriche dovranno conformarsi alla normativa vigente 

ed alle indicazioni precedentemente esposte;

 Si  dovrà  tenere  in  considerazione  quanto  esposto  per  quanto  riguarda 

l'inquinamento luminoso;

 Si  dovranno  tenere  in  considerazione  le  normative  per  quanto  riguarda  il 

risparmio  energetico  per  garantire  il  contenimento  dell'inquinamento 

atmosferico.
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